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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Norme sul riordinamento della 
pubblica amministrazione 

Art. 1. 

Il Governo è delegato ad emanare, entro 
12 mesi dalla data dell'entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti aventi va­
lore di legge ordinaria diretti: 

a) a completare il trasferimento alla Re­
gioni a statuto ordinario delle funzioni am­
ministrative, considerate per settori organici, 
inerenti alle materie indicate nell'articolo 117 
della Costituzione, nonché degli uffici e del 
personale anche mediante le necessarie mo­
difiche ed integrazioni ai decreti delegati 
emanati in attuazione dell'articolo 17 della 
legge 16 maggio 1970, n. 281; 

b) a trasferire alle Regioni le funzioni 
inerenti alle materie indicate nell'articolo 117 
della Costituzione esercitate da enti pubblici 
nazionali ed interregionali, fatte salve co­
munque quelle già trasferite, nonché a tra­
sferire contestualmente i rispettivi uffici, i 
beni ed il relativo personale, nel rispetto 
della posizione economica acquisita. 

Qualora l'attività degli enti riguardi non 
più di tre Regioni contigue potrà affidarsene 
la gestione ad un consorzio costituito fra le 
Regioni stesse, d'intesa con le medesime; 

e) a delegare alle Regioni a norma del­
l'articolo 118, secondo comma, della Costitu­
zione, le altre funzioni amministrative in ma­
terie connesse nonché a riordinare quelle già 
delegate, al fine di rendere possibile l'eserci­
zio organico da parte delle Regioni delle fun-

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Norme sull'ordinamento regionale e sulla or­
ganizzazione della pubblica amministrazione 

Art. 1. 

11 Governo è delegato ad emanare per le 
regioni a statuto ordinario, enitro 12 mesi dal­
la data dell'entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti aventi valore di leg­
ge ordinaria diretti: 

a) a completare il trasferimento delle 
funzioni amministrative, considerate per set­
tori organici, inerenti alle materie indicate 
nell'artioolo 117 della Costituzione, nonché 
degli uffici e dal personale, anche mediante 
le necessarie modifiche ed integrazioni ai de­
creti delegati emanati in attuazione dell'arti­
colo 17 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
con la riduzione contestuale delle dotazioni 
organiche delle amministrazioni statali; 

b) a trasferire le funzioni inerenti aide 
materie indicate nell'articolo 117 della Costi­
tuzione esercitate da enti pubblici nazionali 
ed interregionali, fatte salve, comunque, quel­
le già trasferite, nonché a trasferire i rispet­
tivi uffici e i beni. Contestualmente si prov­
vede al trasferimento alle Regioni del perso­
nale indispensabile all'esercizio delle funzioni 
trasferite e all'assegnazione all'amministra­
zione statate del restante personale nel rispet­
to della posizione economica acquisita; 

e) a delegare, a norma dell'articolo 118, 
secondo comma, della Costituzione, le fun­
zioni amministrative necessarie per rendere 
possibile l'esercizio organico da parte delle 
Regioni delle funzioni trasferite o già dele­
gate, provvedendo contestualmente al trasfe-
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zioni amministrative trasferite o delegate, 
provvedendo contestualmente al trasferimen­
to degli uffici e del personale ritenuti ne­
cessari; 

d) a prevedere e disciplinare la facoltà 
delle Regioni di avvalersi degli uffici tecnici 
dello Stato; 

e) ad attribuire alle province, ai comuni 
e alle comunità montane e consorzi di comu­
ni e province, ai sensi dell'articolo 118, primo 
comma, della Costituzione, le funzioni ammi­
nistrative di interesse esclusivamente locale 
nelle materie indicate dall'articolo 117 della 
Costituzione che alla data di entrata in vigore 
della presente legge non siano state trasferite 
alle Regioni nonché ad attribuire ai predetti 
enti locali, ai sensi degli articoli 5 e 128 della 
Costituzione, altre funzioni di interesse loca­
le, che valgano a rendere possibile l'esercizio 
organico delle funzioni amministrative a loro 
attribuite a norma della legislazione vigente, 
provvedendo a regolare i relativi rapporti 
finanziari; 

/) a provvedere, in relazione alle funzio­
ni trasferite, alla soppressione dei capitoli 
dello stato di previsione della spesa del bi­
lancio dello Stato relativi alle funzioni tra­
sferite ed al corrispondente incremento del 
fondo comune di cui all'articolo 8 della legge 
16 maggio 1970, n. 281. 

Nell'emanazione dei decreti delegati di cui 
al comma precedente, il Governo si atterrà 
ai seguenti princìpi e criteri direttivi oltre 
che a quelli contenuti negli articoli 17, 18 e 
19 della legge 16 maggio 1970, n. 281: 

1) l'identificazione delle materie per set­
tori organici dovrà essere realizzata in base 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

rimento degli uffici, del personale e dei beni 
strumentali ritenuti necessari anche al fine 
di concorrere a realizzare il più ampio ed ef­
ficiente decentramento amministrativo; 

d) a disciplinare la facoltà delie Regioni 
di avvalersi degli uffici tecnici dello Stato; 

e) ad attribuire alle province, ai comu­
ni e alile comunità montane, ai sensi dell'ar­
ticolo 118, primo comma, della Costituzione, 
le funzioni amministrative di interesse esclu­
sivamente locale nelle materie indicate dal­
l'articolo 117 della Costituzione, nonché ad 
attribuire ai predetti enti locali altre funzio­
ni di interesse locale, che valgano a rendere 
possibile l'esercizio organico delle funzioni 
amministrative loro attribuite, a norma del­
la legislazione vigente, provvedendo a rego­
lare i relativi rapporti finanziari; 

/) a provvedere, in relazione alle fun­
zioni trasferite, alla soppressione dei capitoli 
dallo stato di previsione dalla spesa, diretta 
e indiretta, del bilancio dello Stato, relativi 
alle funzioni trasferite ed al corrispondente 
incremento delle entrate e dei fondi previsti 
dalla legge 16 maggio 1970, n. 281. 

Le Regioni, per le attività ed i servizi che 
interessano territori finitimi, possono addive­
nire ad intese e costituire uffici o gestioni co­
muni anche in forma consortile. 

Nell'emanazione dei decreti delegati pre­
visti dal presente articolo, il Governo si atter­
rà ai seguenti princìpi e criteri direttivi non­
ché a quelli contenuti negli articoli 17, 18 e 
19 della legge 16 maggio 1970, n. 281, sem­
pre che non contrastino con quelli indicati 
nella presente legge: 

1) l'identificazione delle materie dovrà 
essere realizzata per settori organici, non in 
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a criteri oggettivi e non in base alle funzioni 
finora esercitate dai Ministeri e dagli organi 
periferici dello Stato; 

2) nel trasferimento di uffici andranno 
evitate di regola forme di codipendenza fun­

zionale tra uffici dello Stato e delle Regioni; 
dovrà, altresì, essere completato il trasferi­

mento alle Regioni dei beni del demanio e 
del patrimonio dello Stato, che siano diret­

tamente strumentali alle funzioni trasferite; 

3) sarà prevista, a favore delle Regioni, 
la facoltà: 

a) di emanare norme legislative di or­

ganizzazione e di spesa nelle materie dele­

gate dallo Stato in conformità dell'articolo 
118, secondo comma, della Costituzione non­

ché, ai sensi dell'articolo 117, ultimo comma, 
della Costituzione, norme di attuazione delle 
leggi della Repubblica vigenti nelle materie 
stesse, da precisarsi con i decreti delegati di 
cui al comma precedente; 

b) di subdelegare alle province, comu­

ni ed altri enti locali le funzioni delegate dal­

lo Stato, prevedendosi i necessari poteri di 
indirizzo, controllo e rimedi sostitutivi, sia 
da parte dello Stato nei confronti delle Re­

gioni, che di queste nei confronti degli enti 
locali; 

4) saranno, altresì, disciplinati i rappor­

ti finanziari fra Stato, Regioni ed enti locali 
per l'esercizio delle funzioni delegate o sub­

delegate; 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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base alle competenze dei Ministeri, degli or­

gani periferici dello Stato e delle altre isti­

tuzioni pubbliche, ma in base a criteri og­

gettivi desumibili dal pieno significato che 
esse hanno e dalia più stretta connessione 
esistente tra funzioni affini, strumentali e 
complementari, per modo che il trasferimenr 
to dovrà risultare completo ed essere finaliz­

zato ad assicurare una disciplina ed una ge­

stione sistematica e programmata delle attri­

buzioni costituzionalmente spettanti alile Re­

gioni per iJ territorio e il corpo sociale; 
2) nel trasferimento di uffici dovranno 

essere escluse forme di codipendenza funzio­

nale tra uffici dallo' Stato e delle Regioni, e 
dovranno, altresì, essere eliminate quelle esi­

stenti, anche attraverso la delega di funzioni; 
dovrà, inoltre, essere completato il trasferi­

mento alle Regioni dei beni dal demanio1 e 
dal patrimonio dallo Stato, ohe siano diret­

tamente strumentali alle funzioni trasferite; 
3) identico: 

a) di emanare norme legislative di or­

ganizzazione e di spesa nelle materie dele­

gate dallo Stato, in conformità dell'articolo 
118, secondo comma, deffia Costituzione, non­

ché, ai sensi dell'articolo 117, ultimo comma, 
della Costituzione, norme di attuazione delle 
leggi della Repubblica vigenti nelle materie 
stesse; 

b) di subdelegare alle province, comu­

ni ed altri enti locali le funzioni delegate 
dallo Stato e di disciplinare i relativi poteri 
di indirizzo; 

4) saranno, altresì, disciplinati i rapporti 
finanziari fra Stato, Regioni ed enti locali per 
l'esercizio delle funzioni delegate o subdele­

gate in modo da assicurare i mezzi necessari 
per il migliore esercizio delle funzioni stesse; 
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5) sarà provveduto, nelle materie devo­
lute ai sensi dell'articolo 117 della Costitu­
zione, al trasferimento alle Regioni delle fun­
zioni amministrative relative all'attuazione 
di regolamenti della CEE e di sue direttive, 
fatte proprie dallo Stato con legge che avrà 
valore di princìpi, prevedendosi altresì, che 
in mancanza della legge regionale, sarà os­
servata quella dello Stato in tutte le sue 
disposizioni. Sarà prevista, in materia, la fa­
coltà del Consiglio dei ministri, sentita la 
Regione interessata, di prescrivere, in caso 
di accertata inattività degli organi regionali 
suscettibile di comportare inadempimenti 
agli obblighi comunitari, un congruo termine 
alla Regione per provvedere, nonché la fa­
coltà di adottare, trascorso invano il ter­
mine predetto, i provvedimenti relativi in 
sostituzione dell'Amministrazione regionale; 

6) sarà provveduto a che, in caso di per­
sistente inattività degli organi regionali nel­
l'esercizio delle funzioni delegate, qualora le 
attività relative alle materie delegate com­
portino adempimenti da svolgersi entro ter­
mini perentori previsti dalla legge o risultan­
ti dalla natura degli interventi, il Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro competente, disponga il compimen­
to degli atti relativi in sostituzione dell'am­
ministrazione regionale. 

Il Governo è delegato, altresì, ad emanare, 
entro lo stesso termine di cui al primo com­
ma ed in conformità, in quanto applicabili, 
dei princìpi e criteri direttivi stabiliti al se­
condo comma, uno o più decreti legislativi 
per adeguare l'organizzazione amministrati­
va periferica dello Stato nelle Regioni a sta­
tuto speciale a quella configurata nelle Re­
gioni a statuto ordinario. 

Ferma restando l'emanazione delle norme 
di attuazione degli statuti speciali secondo 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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5) sarà provveduto, nelle materie spet­
tanti ai sensi dell'articolo' 117 della Costitu­
zione, al trasferimento' alle Regioni dielle fun­
zioni amministrative relative ali'attuazione di 
regolamenti della CEE e di sue direttive, fat­
te proprie dallo Stato con legge nella quale 
saranno indicate le norme di principio, pre­
vedendosi altresì, che in mancanza della leg­
ge regionale, sarà osservata quella dello Sta­
to in tutte ile sue disposizioni. Sarà prevista, 
in materia, la facoltà del Consiglio dei mini­
stri, previo parere della Commissione parla­
mentare per le questioni regionali, sentita la 
Regione interessata, di prescrivere, in caso 
di accertata inattività degli organi regionali 
che comporti inadempimenti agli obblighi co­
munitari, un congruo tarmine alla Regione 
per provvedere, nonché la facoltà di adotta­
re, trascorso invano il termine predetto, i 
provvedimenti relativi in sostituzione del­
l'amministrazione regionale. 

Art. 2. 

In caso di persistente inattività degli or­
gani ragionali nell'esercizio delle funzioni de­
legate, qualora le attività relative alle mate­
rie delega tie comportino adempimenti da svol­
gersi entro termini perentori previsti dalla 
legge o risultanti d a l a natura dagli interven­
ti, il Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro competente, dispone il compimento 
degli atti relativi in sostituzione dell'ammini­
strazione' regionale. 

Soppresso. 

Soppresso. 
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le procedure di cui agli articoli 43 della legge 
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, 56 della 
legge costituzionale 26 febbraio 2948, n. 3, 
65 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, 
n. 1, e 107 della legge costituzionale 10 no­
vembre 1971, n. 1, dovrà essere completato 
il trasferimento, per settori organici, alle 
Regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e Bolzano delle attribu­
zioni amministrative degli organi centrali e 
periferici dello Stato, nelle materie spettanti 
alle Regioni e province predette, a norma dei 
rispettivi statuti, mediante trasferimento de­
gli uffici periferici, dei servizi e del personale 
dello Stato, regolando, ove occorra, i relativi 
rapporti finanziari. 

Con i decreti legislativi concernenti il tra­
sferimento delle funzioni amministrative alla 
Regione autonoma della Valle d'Aosta, che 
saranno proposti da una commissione parite­
tica di quattro membri, nominati due dal 
Governo della Repubblica e due dal Consiglio 
regionale valdostano, si provvederà altresì a 
dettare le norme necessarie per dare attua­
zione allo statuto speciale di cui alla legge 
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4. 

Qualora gli uffici oggetto di trasferimento 
siano titolari di competenze statali residue e 
le funzioni trasferite siano prevalenti, si 
provvederà alla delega alle Regioni e provin­
ce delle funzioni residue. 

Nel trasferimento e nella delega di funzioni 
alle Regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e Bolzano ai sensi dei 
commi precedenti, saranno, di regola, com­
prese tutte le funzioni amministrative che 
sono state o saranno trasferite o delegate alle 
Regioni a statuto ordinario a norma della 
legge 16 maggio 1970, n. 281, e a norma della 
presente legge, provvedendosi contestual­
mente ai relativi trasferimenti di uffici e per­
sonale e alle correlative riduzioni degli orga­
nici delie amministrazioni statali interessate. 

Alle Regioni a statuto speciale e alle pro­
vince autonome di Trento e Bolzano saranno, 
altresì, trasferite, nelle materie di loro com­
petenza, le funzioni amministrative relative 
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Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 
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all'attuazione di regolamenti della CEE e di 
sue direttive, fatte proprie dallo Stato con la 
legge di recepimento osservandosi il disposto 
di cui al n. 5 del precedente secondo comma. 

Al personale statale trasferito ai sensi del 
presente articolo, saranno estese, in quanto 
occorra, le disposizioni e le agevolazioni pre­
viste per gli analoghi trasferimenti alle Re­
gioni già effettuati ai sensi dell'articolo 17 
della legge 16 maggio 1970, n. 281. 

La funzione di indirizzo e coordinamento 
dell'attività amministrativa delle Regioni che 
attiene ad esigenze di carattere unitario, an­
che con riferimento agli obiettivi della pro­
grammazione economica nazionale ed agli 
impegni derivanti dagli obblighi internazio­
nali e comunitari, spetta allo Stato e viene 
esercitata, fuori dei casi in cui si provveda 
con legge o con atto avente forza di legge, 
mediante deliberazioni del Consiglio dei mi­
nistri su proposta del Presidente del Consi­
glio, d'intesa con il Ministro o i Ministri com­
petenti. 

L'esercizio della funzione di cui al prece­
dente comma può essere delegato di volta in 
volta dal Consiglio dei ministri al Comitato 
interministeriale per la programmazione eco­
nomica (CIPE) per la determinazione dei cri­
teri operativi nelle materie di sua competen­
za oppure al Presidente del Consiglio dei mi­
nistri con il Ministro competente quando si 
tratti di affari particolari. 

Le disposizioni di cui ai precedenti due 
commi sostituiscono ogni altra norma con­
cernente l'esercizio della funzione di indiriz­
zo e di coordinamento con particolare riguar­
do a quelle contenute nei decreti delegati 
emanati in attuazione dell'articolo 17 della 
legge 16 maggio 1970, n. 281. 

Gli organi statali e le amministrazioni re­
gionali nonché quelle delle province di Tren­
to e Bolzano sono tenuti a fornirsi recipro­
camente ed a richiesta, per il tramite del 
commissario del Governo nella Regione, ogni 
notizia utile allo svolgimento delle proprie 
funzioni. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Soppresso. 

Art. 3. 

La funzione di indirizzo e coordinamento 
delle attività amministrative delle Regioni a 
statuto ordinario attiene ad esigenze di ca­
rattere unitario, anche con riferimento agli 
obiettivi dalla programazione economica na­
zionale ed agli impegni derivanti dagli obbli­
ghi internazionali e comunitari. Detta fun­
zione spetta allo Stato e viene esercitata, fuo­
ri dei casi in cui si provveda con legge o con 
atto avente forza idi fegge, mediante delibe­
razioni del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Presidente del Consiglio, d'intesa con il 
Ministro o i Ministri competenti. 

Identico. 

Identico. 

Gli organi statali e le aministrazioni re­
gionali sono tenuti a fornirsi reciprocamen­
te ad a richiesta, per il tramite del commis­
sario' del Governo nella Regione, ogni notizia 
utile allo svolgimento delle proprie funzioni. 
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I primi due commi dell'articolo 62 della 
legge 10 febbraio 1953, n. 62, sono abrogati. 
Il controllo sulle deliberazioni adottate dalle 
province, dai comuni e da altri enti locali 
nelle materie ad essi delegate dalla Regione 
è attribuito rispettivamente agli organi di 
cui agli articoli 55, 56 e 61 della citata legge 
n. 62, osservandosi per quanto concerne la 
esecutività di tali deliberazioni princìpi ana­
loghi a quelli stabiliti negli articoli 45 e 47. 

Art. 2. 

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro 18 mesi dalla data di entrata 
in vigore dell'ultimo decreto legislativo ema­
nato in attuazione del precedente articolo 1, 
decreti aventi valore di legge ordinaria per 
il riordinamento delle attribuzioni e dei ser­
vizi dei Ministeri e degli uffici periferici di­
pendenti, con l'osservanza dei seguenti cri­
teri direttivi: 

1) la ripartizione delle attribuzioni tra i 
vari Dicasteri dovrà essere fatta con criteri di 
omogeneità par ampi settori di attività, evi­
tando ad ogn livello duplicazioni o suddivi­
sioni di competenze, uffici e servizi, e inter­
venti non necessari. A tal fine si procederà, 
ove occorra anche per motivi di snellimento 
funzionale, al trasferimento di compiti e fun­
zioni dei relativi servizi, centrali e periferici, 
e del personale da un Ministero all'altro, ade­
guando eventualmente la denominazione dei 
Ministeri; 

2) nell'ambito di ciascun Ministero, le 
attribuzioni a questo assegnate saranno ri­
partite tra uffici centrali e periferici, ove esi­
stano, devolvendo a questi ultimi, in relazio­
ne alle esigenze del più ampio decentramento 
amministrativo previsto dall'articolo 5 della 
Costituzione, la esplicazione di tutte le fun­
zioni amministrative di competenza, nel qua­
dro delle direttive di massima spettanti al-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 4. 

1 primi due commi dell'articolo 62 della 
legge 10 febbraio 1953, n. 62, sono abrogati. 
IH, conta-olio sulle deliberazioni adottate dalle 
province, dai comuni e da altri enti locali nel­
le materie ad essi delegate dalla Regione e 
melle materie subdelegate è attribuito rispet­
tivamente agli organi di cui agli articoli 55, 
56 e 61 de la citata legge n. 62, osservandosi, 
per quanto concerne la esecutività di tali de­
liberazioni, princìpi analoghi a quelli stabiliti 
negli articoli 45 e 47. 

Stralciato. 
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l'amministrazione centrale, ad eccezione di 
quelle che attengono ad affari di interesse 
nazionale o interregionale o che comportino 
un rilevante impegno di spesa. Per le ammi­
nistrazioni centrali che non dispongono di 
organi periferici sarà disciplinata la possibi­
lità di avvalersi, per lo svolgimento dei pro­
pri compiti, di uffici periferici dipendenti da 
altre amministrazioni dello Stato; 

3) fermi restando i poteri del Ministro 
di indirizzo, coordinamento e organizzazione 
per settori di attività, le attribuzioni opera­
tive delle amministrazioni centrali saranno 
assegnate alle drezioni generali o uffici cen­
trali assimilabili; quelle di elaborazione ai fi­
ni di indirizzo e coordinamento delle attività 
amministrative delle Regioni affidati al Con­
siglio dei ministri, nonché quelle di studio, 
programmazione e sviluppo saranno assegna­
te ad appositi uffici, sotto la direzione di 
consiglieri ministeriali o di altri funzionari 
con qualifiche dirigenziali per compiti di stu­
dio e ricerca; 

4) le direzioni generali, o uffici operativi 
equipollenti, sono di regola articolate in di­
visioni e queste, ove occorra, in sezioni; gli 
uffici di elaborazione dell'indirizzo e coordi­
namento, quelli di studio, programmazione e 
sviluppo, in gruppi di studio il cui numero e 
la cui composizione potrà variare in relazio­
ne al mutare delle esigenze dei servizi. La 
direzione degli uffici, centrali e periferici, di 
natura amministrativa e tecnica sarà attri­
buita in relazione alla valutazione della fun­
zionalità prevalentemente amministrativa o 
prevalentemente tecnica degli uffici stessi; 

5) il numero attuale delle direzioni ge­
nerali e degli uffici centrali assimilabili e 
delle divisioni e quello degli uffici periferici 
saranno ridotti in conseguenza del trasferi­
mento alle Regioni delle attribuzioni degli or­
gani dello Stato nelle materie indicate all'ar­
ticolo 117 della Costituzione nonché della de­
lega alle Regioni stesse dell'esercizio di altre 
funzioni amministrative a norma dell'artico­
lo 118, secondo comma, della Costituzione; 

6) le direzioni generali, gli uffici centrali 
assimilabili e le divisioni saranno contenuti 
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nel numero complessivo strettamente indi­
spensabile e comunque inferiore a quello sta­
bilito nel decreto del Presidente della Repub­
blica 30 giugno 1972, n. 748, sopprimendo 
quelli che non risultino rispondenti ad un 
rigoroso criterio di funzionalità e prescin­
dendo dai profili di carriera delle rispettive 
carriere direttive e tenuto conto delle com­
petenze devolute agli uffici periferici, ai sensi 
del punto 2) del presente articolo. 

A parziale modifica del sesto comma del­
l'articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, i dirigenti 
generali possono essere collocati a disposizio­
ne del Ministero, anche per il conferimento 
di incarichi speciali da parte del Ministro, 
nel limite complessivo del 20 per cento dei 
corrispondenti posti di ruolo organico e co­
munque per una unità. 

Le direzioni generali e gli uffici equiparati, 
rimasti privi di titolari per il conferimento 
di incarichi speciali in dipendenza di quanto 
disposto nel precedente comma, sono coperti 
per incarico ai sensi dell'articolo 16 del de­
creto del Presidente della Repubblica 30 giu­
gno 1972, n. 748; 

7) alle direzioni generali, agli uffici cen­
trali assimilabili e alle divisioni saranno at­
tribuite competenze per distinti rami di atti­
vità concernenti materie e compiti omogenei, 
anche per quanto riguarda le residue compe­
tenze dello Stato precedentemente attribuite 
alle direzioni generali o agli uffici centrali 
assimilabili soppressi in applicazione di 
quanto previsto dai precedenti nn. 5) e 6). 
Analogamente saranno definite le competen­
ze delle unità organiche costituite ai sensi 
delle vigenti leggi da più uffici centrali, assi­
milabili alle direzioni generali, nonché le 
competenze di questi ultimi uffici. Saranno, 
altresì, con gli stessi criteri, riordinati gli 
uffici centrali autonomi attualmente esisten­
ti, non assimilabili alle direzioni generali; 

8) saranno riordinati i servizi ispettivi, 
configurando l'ispezione come istituto inteso 
non soltanto all'accertamento della regola­
rità, ma anche al perfezionamento e ad un 
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migliore coordinamento dell'azione ammini­
strativa. Saranno altresì definiti i compiti e 
le responsabilità degli ispettori; 

9) in connessione alla revisione dell'or­
dinamento dei Ministeri ed alla conseguente 
ripartizione delle materie tra le diverse am­
ministrazioni saranno conferite nuove attri­
buzioni agli uffici periferici e si procederà, 
ove occorra, al trasferimento di funzioni, ser­
vizi e personale da un ufficio all'altro; 

10) fermi restando i poteri di indirizzo, 
di direzione, di coordinamento, di controllo 
e di avocazione attualmente spettanti al Mi­
nistro competente, gli organi periferici do­
vranno avere larghi poteri operativi e deci­
sionali; 

11) in relazione alle nuove funzioni at­
tribuite agli organi periferici potrà provve­
dersi al decentramento dei controlli; 

12) nel procedere al riordinamento delle 
strutture organizzative centrali e periferiche 
dovrà tenersi conto dell'incidenza sulle me­
desime dei processi di automazione e mecca­
nizzazione dei servizi. 

La delega del Governo di cui al comma 
precedente sarà altresì esercitata, in rela­
zione ai compiti istituzionali delle ammini­
strazioni statali e degli enti pubblici non 
territoriali, al fine di conseguire la razionale 
ripartizione delle attribuzioni, l'eliminazione 
delle duplicazioni di competenze e di inter­
venti, lo snellimento funzionale, la coesione 
e l'unità di indirizzo. Il collegamento tra am­
ministrazioni statali ed enti dovrà essere sta­
bilito sulla base dell'omogeneità delle rispet­
tive attribuzioni. 

Si provvederà, altresì, ove occorra, al rior­
dinamento della struttura, delle competenze, 
delle procedure e dei termini fissati per gli 
organi consultivi delle amministrazioni, in 
base a criteri di semplificazione, di efficienza 
e di eliminazione di duplicazioni di pareri, 
in relazione alla redistribuzione delle materie 
ed al riordinamento delle competenze attuate 
in virtù della presente legge. 

Con criteri analoghi a quelli di cui ai pre­
cedenti commi, si provvederà al riordinamen-
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to della Ragioneria generale dello Stato e de­
gli uffici centrali e periferici da essa dipen­
denti, avuto riguardo alla peculiarità delle 
sue funzioni ed ai particolari compiti ispet­
tivi demandati a detto organo. 

Il riordinamento degli uffici centrali del 
Ministero di grazia e giustizia sarà attuato 
distinguendo quelli con compiti di elabora­
zione legislativa, quelli connessi con le attri­
buzioni ed il funzionamento degli organi e 
degli uffici giudiziari da quelli con compiti 
propriamente amministrativi e garantendo — 
salvo quanto stabilito dal numero 6) del pre­
sente articolo — la razionale applicazione 
alle corrispondenti funzioni dirigenziali dei 
magistrati di qualsiasi ordine e qualifica e 
dei funzionari degli esistenti ruoli direttivi 
dall'amministrazione della giustizia. 

Per i servizi delle Amministrazioni degli 
affari esteri e della difesa, ordinati secondo 
le disposizioni emanate rispettivamente con 
i decreti del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18, e 18 novembre 1965, 
n. 1478, la delega prevista dal presente arti­
colo si limiterà alle eventuali norme di coor­
dinamento e di adeguamento alle disposizio­
ni del presente articolo e successivi, nonché 
alle norme per la riorganizzazione dell'Isti­
tuto diplomatico di cui agli articoli 87 e se­
guenti del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, garantendo 
attraverso di esso il reclutamento per la car­
riera diplomatica. 

Il Governo è delegato, altresì, ad emanare 
apposite norme relative al Consiglio superio­
re della pubblica amministrazione per: 

a) ampliarne la competenza consultiva 
alle questioni in ordine all'organizzazione, al 
funzionamento ed al perfezionamento dei 
servizi delle pubbliche amministrazioni, 
esclusi gli enti pubblici economici, al fine di 
agevolare il coordinamento funzionale fra 
Stato ed enti pubblici; 
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Art. 5. 

Il Governo è delegato ad emanare, entro 
sai mesi diall'entrata in vigore delia presente 
legge, un decreto avente valore di legge or­
dinaria sul Consiglio superiore della pubbli­
ca amministrazione diretto: 

a) ad ampliarne la competenza consulti­
va per Ile questioni inerenti l'organizzazione, 
i l funzionamento e il perfazionamento dei ser­
vizi della pubblica Amministrazione —- esclu­
si gli enti pubblici economici — anche ai fi­
ne di agevolare il coordinaimeinito funzionale 
fra Stato ed enti pubblici; 
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b) modificarne la composizione al fine 
di istituire una terza sezione, nella quale sia 
assicurata una adeguata rappresentanza del­
le Regioni e degli altri enti pubblici territo­
riali e non territoriali a carattere nazionale, 
esclusi quelli economici, e sia garantita la 
rappresentanza sindacale del relativo perso­
nale nella medesima proporzione prevista 
dalle vigenti disposizioni; 

e) assicurarne la piena funzionalità con 
adeguate norme procedurali e prevedere al­
tresì la nomina di membri supplenti. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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b) ad assicurarne Ila piena funzionalità 
con adeguate norme procedurali; 

e) a prevedere la nomina di membri 
supplenti; 

d) a modificarne la struttura attraverso 
l'istituzione di una terza sezione composta di 
esperti in problemi di organizzazione, fun-
zionamiento e perfezionamento dei servizi de­
gli enti pubblici territoriali e di quelli non 
territoriali a carattere nazionale e all'interno 
della quale sia garantita la presenza di rap­
presentanti sindacali nella medesima propor­
zione, prevista daiMie vigenti disposizioni per 
le altre due sezioni del Consiglio stesso. 

Art. 6. 

11 Governo è delegato ad emanare, entro 
12 mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno'o più decreti aventi valo­
re di 'legge ordinaria, diretti: 

a) a provvedere alila soppressione degli 
uffici centrali delle amministrazioni statali a 
seguito del trasferimento e della delega delle 
funzioni alle regioni a statuto ordinario ope­
rato con i decreti delegati previsti dall'artico­
lo 1, primo comma, lettere a) e e) nonché 
a seguito del trasferimento delle funzioni alle 
regioni a statuto' speciale e alle province au­
tonome di Trento e Bolzano in attuazione dei 
loro statuti; 

b) ad istituire presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri ruoli unici di impie­
gati ed operai, distinti per carriere e cate­
gorie ed eventuallmenite per specializzazioni^ 
senza distinzioni tra ruoli centrali, periferici 
e di amministrazioni (diverse. Detti ruoli sa­
ranno costituiti utilizzando le vacanze esi­
stenti nei ruoli degli impiegati e degli operai 
delle amministrazioni statali, per le quali, 
precedentemente all'entrata in vigore della 
presente legge, non sia stata concessa l'auto­
rizzazione a bandire i relativi concorsi di as­
sunzione; 

e) a collocare, con il rispetto delle di­
sposizioni giuridiche ed economiche acquisi-
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te, nei ruoli unici di cui alla precedente lette­
ra b) i dipendenti ohe siano assegnati all'am­
ministrazione statale ai sensi dell'articolo 1, 
primo comma, lettera b), della presente legge 
e dell'articolo 2 della legge 20 marzo 1975, 
n. 70; 

d) a sopprimere gli uffici periferici delle 
amministrazioni statali a seguito del trasfe­
rimento delle funzioni alle regioni a statuto 
speciale e alle province autonome di Trento e 
Bolzano in attuazione dei loro statuti, collo­
cando il relativo personale, eventualmente 
esuberante, nei ruoli di cui alla precedente 
lettera e). 

Nell'emanazione dei decreti delegati di cui 
al comma precedente, il Governo si atterrà ai 
seguenti princìpi e criteri direttivi: 

1) la soppressione degli uffici centrali 
terrà conto, oltre che della cessazione, anche 
della riduzione dei compiiti per effetto del tra­
sferimento degli uffici periferici; 

2) saranno stabilite norme per discipli­
nare l'impiego dal personale dei ruoli unici 
presso le singole amministrazioni, assicuran­
do a detto impiego la necessaria mobilità, 
nonché per disciplinare l'aministrazione 
del personale stesso. 

Art. 7. 

I ruoli dei dirigenti risultanti dalle tabel­
le allegate al decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, ad eccezio­
ne dei ruoli dei dirigenti dei Ministeri degli 
esteri, dell'interno, della difesa, della Ragio­
neria generale dello Stato, delle aziende au­
tonome speciali e dell'Istituto superiore di 
sanità, sono unificati, ferme restando le qua­
lifiche previste dal predetto decreto, in ruoli 
unici, distinti soltanto secondo qualifiche tec­
niche e professionali, presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

Per l'attuazione di quanto sopra, il Go­
verno è delegato ad emanare, entro 12 mesi 
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Art. 3. 

Il parere del consiglio di amministrazione 
sulle materie indicate dall'articolo 8 della 
legge 18 marzo 1968, n. 249, è obbligatorio. 

Art. 4. 

Il Governo della Repubblica è delegato a 
provvedere, entro il termine previsto dal pri­
mo comma dell'articolo 2, al riordinamento 
delle amministrazioni ed aziende autonome 
dello Stato con l'osservanza, in quanto com­
patibili, dei princìpi e criteri direttivi di cui 
al precedente articolo 2, nonché dei seguenti: 

a) fermi restando gli attuali poteri e fun­
zioni del Ministro competente e riservati allo 
stesso, in particolare, l'indirizzo della gene­
rale politica aziendale, assicurare alle ammi­
nistrazioni ed aziende predette ampia ed in­
cisiva autonomia organizzativa, patrimonia­
le, amministrativa, contabile, adeguando i 
poteri e le funzioni del consiglio di ammini­
strazione, di cui il Ministro conserverà la 
presidenza, e degli altri organi aziendali, al 
fine di rendere l'organizzazione e l'azione 
delle medesime più consone alla produzione 
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dall'entrata in vigore della presente legge, 
norme aventi valore di legge ordinaria per: 

a) disciplinare l'impiego del personale 
predetto presso le singole amministrazioni 
dello Stato, assicurando a detto impiego la 
necessaria flessibilità e mobilità; 

b) assicurare una equilibrata tutela del­
le posizioni attuali dei dirigenti, non in con­
trasto con i princìpi della unità e della mo­
bilità; 

e) procedere, individuati i ruoli di speci­
fici o particolari settori di amministrazioni 
diverse da quelle indicate nel primo comma 
la cui unificazione risulti impossibile per la 
non fungibilità e specializzazione delle fun­
zioni, alla soppressione dei ruoli dirigenziali 
istituiti presso le singole amministrazioni. 

Stralciato. 

Stralciato. 
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dei beni e servizi pubblici loro affidati, così 
da rendere possibile lo sviluppo delle atti­
vità e l'equilibrio della gestione, tenendo 
conto del carattere sociale dei pubblici ser­
vizi e dell'interesse generale dell'economia 
del Paese; 

b) stabilire una speciale disciplina del 
bilancio, delle norme di contabilità speciale e 
delle procedure amministrative in modo che: 

gli stanziamenti siano iscritti in capi­
toli che corrispondano a grandi settori ope­
rativi di ciascuna amministrazione o azienda; 

la ripartizione dei capitoli in articoli 
e le successive modifiche siano effettuate con 
decreto del Ministro competente, sentito il 
consiglio di amministrazione; 

gli stanziamenti non impegnati per 
spese in conto capitale alla chiusura del­
l'esercizio finanziario e gli avanzi di bilancio 
in genere possano essere utilizzati negli eser­
cizi successivi e comunque per non oltre 
cinque; 

le amministrazioni ed aziende autono­
me possano disporre dei propri beni patri­
moniali disponibili ed utilizzare il ricavato 
delle eventuali alienazioni, le attività ed al­
tri proventi comunque acquisiti, per il finan­
ziamento di programmi, impianti e beni re­
lativi ai servizi di istituto; qualora si tratti 
di alienazioni o di utilizzi di importo supe­
riore a 500 milioni di lire occorrerà l'autoriz­
zazione del Ministro delle finanze; 

le amministrazioni e le aziende auto­
nome abbiano facoltà, previa autorizzazione 
del Comitato' interministeriale per il credito, 
di contrarre prestiti a breve termine, per 
le esigenze temporanee di cassa, con le azien­
de di credito di cui alla legge 12 marzo 1936, 
n. 375, e successive modificazioni ed integra­
zioni, e mutui, per il finanziamento degli in­
vestimenti, con il Consorzio di credito per le 
opere pubbliche; 

il parere del consiglio di amministra­
zione sostituisca, nella materia contrattua-
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le, negli atti di transazione e nelle determi­
nazioni di inapplicabilità di clausole penali, 
quello del Consiglio di Stato, nei casi in cui 
sia previsto dalle vigenti disposizioni; 

le deliberazioni del consiglio di am­
ministrazione, decorso il termine di 10 gior­
ni , non siano più soggette a rinvio, a sospen­
sione, annullamento o revoca; prevedendo 
inoltre la facoltà del Ministro di esercitare 
il potere sostitutivo in caso di inattività del 
consiglio di amministrazione; 

e) prevedere il coordinamento dei piani 
di sviluppo dei servizi e dei relativi investi­
menti, con la programmazione nazionale e 
l'elaborazione di piani provinciali o compar­
timentali in consultazione con le Regioni. 

Ai diversi livelli saranno sentiti anche i 
sindacati e le categorie produttive più diret­
tamente interessate ai servìzi gestiti dalle sin­
gole aziende; 

d) provvedere al riordinamento e al po-
tenziaimento delle strutture organizzative, an­
che in relazione ai processi di automazione 
e meccanizzazione dei servizi. 

Art. 5. 

Ferma restando la disciplina dettata per 
le qualifiche dirigenziali anche tecniche dal 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748, il Governo della Repub­
blica è delegato ad emanare, entro il ter­
mine previsto dal primo comma dell'artico­
lo 2, norme per una nuova disciplina delle 
carriere degli impiegati civili tecnici delle 
amministrazioni dello Stato, comprese quel­
le ad ordinamento autonomo, i quali svol­
gono istituzionalmente compiti per cui è pre­
scritta nell'esercizio delle libere professio­
ni l'iscrizione agli appositi albi professionali. 

In particolare dovrà essere stabilito che i 
ruoli del personale tecnico saranno ordinati 
sulla base di qualifiche professionali e che 
il relativo trattamento economico iniziale si 
dovrà sviluppare per successive 'Classi di sti­
pendio — suscettibili dei normali aumenti 
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periodici — il cui conseguimento potrà es­
sere anticipato per meriti o ritardato per 
demeriti. 

Dovrà essere previsto che gli incarichi ohe 
coimportino, nell'ambito delle attribuzioni 
proprie di ciascuna carriera, oneri organiz­
zativi ed amministrativi siano assegnati, in 
quanto possibile, secondo il principio della 
rotazione e per non più di un triennio, agli 
impiegati con la classe di stipendio più ele­
vata, almeno tra quelli in servizio' nello stes­
so ufficio. 

Sarà altresì previsto, con gli opportuni 
temperamenti, ohe gli impiegati 'tecnici, fer­
mi restando i poteri gerarchici dei funzio­
nari preposti agli uffici alle cui dipendenze 
essi prestano servizio, siano, salvo contraria 
speciale disposizione stabilita anche con re­
golamento ministeriale, legittimati a svolge­
re, nell'esercizio delle loro funzioni e assu­
mendo ile relative responsabilità, i compiti 
di natura professionale che gli iscritti ai cor­
rispondenti albi sono abilitati a compiere 
nella libera professione. 

Con criteri per quanto possibile analoghi 
si provvederà al riordinamento delle carrie­
re del personale addetto all'elaborazione elet­
tronica dei dati. 

Art. 6. 

Entro il termine idi cui al primo comma 
dell'articolo 2, il Governo ideila Repubblica 
è delegato a provvedere alla revisione dei 
ruoli organici degli impiegati civili e degli 
operai delle amministrazioni dello Stato an­
che ad ordinamento autonomo, con osser­
vanza dei seguenti criteri direttivi: 

1 ) le dotazioni organiche dovranno esse­
re determinate esclusivamente in relazione 
alle effettive esigenze di servizio ed in base 
a rigorosi criteri di funzionalità e con la 
effettiva riduzione o soppressione dei posti 
richiesta dal trasferimento di funzioni, uffi­
ci e personale dallo Stato alle Regioni o dal­
la delega ad esse di funzioni amministrati­
ve statali; 
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2) dovrà procedersi all'unificazione dei 
ruoli, centrali e periferici, della medesima 
amministrazione e, in quanto possibile ed 
opportuno, di più amministrazioni, quando 
essi si riferiscano a carriere dello stesso or­
dirle con funzioni analoghe. 

Sarà sentito il Consiglio superiore della 
pubblica amministrazione che dovrà pronun­
ciarsi anche sulla possibilità di provvedere 
alle sopravvenute esigenze dei servizi me­
diante il trasferimento di personale da una 
amministrazione all'altra. Si prescinderà dai 
parere del Consiglio superiore se non saia 
espresso entro 60 giorni dalla richiesta. 

Art. 7. 

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro due anni dalla data di entra­
ta in vigore delle norme emanate in attua­
zione della delega di cui al primo comma 
dell'articolo 2, più decreti legislativi conte­
nenti uno il testo unico delle disposizioni 
concernenti il trattamento economico di atti­
vità dei dipendenti civili e militari dello Sta­
to e altri concernenti rispettivamente il te­
sto unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili e degli operai 
delle amministrazioni dello Stato e i testi 
unici delle corrispondenti disposizioni con­
cernenti il personale delle singole ammini­
strazioni ed aziende autonome dello Stato, 
quali risulteranno dallle norme legislative a! 
momento vigenti, apportandovi le sole modi­
fiche necessarie al loro coordinamento. 

Art. 8. 

Le norme delegate previste dagli articoli 
1, 2, 4 e 6 della presente legge saranno ema­
nate, con decreto del Presidente della Re­
pubblica su proposta del Presidente del Con­
siglio dei ministri, di concerto con i Ministri 
competenti e con i Ministri per l'organizza­
zione della 'pubblica amministrazione, per i 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Stralciato. 

Art. 8. 

Le norme delegate previste dalla presente 
legge saranno emanate con decreto del Presi­
dente della Repubblica, su proposta del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, di concer­
to con i Ministri competenti e con i Ministri 
per l'interno, per il tesoro e per il bilancio e 
la programmazione economica, previo parere 
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problemi relativi alle Regioni, per l'interno, 
per il tesoro e per il bilancio e la program­
mazione economica, previo parere della Corn. 
missione parlamentare per le questioni re­
gionali di cui all'articolo 52 della legge 10 
febbraio 1953, n. 62, e successive integrazioni. 
Per le norme delegate di cui all'articolo 1, 
nonché per quelle di cui all'articolo 2, per 
quanto attiene ai Ministeri ed agli enti pub­
blici con funzioni trasferite o delegate alle 
Regioni nonché ai Ministeri ed alle aziende 
autonomie con uffici periferici, dovranno es­
sere preventivamente sentite le Regioni, le 
quali potranno far pervenire le proprie os­
servazioni entro 60 giorni dalla comunicazio­
ne delle norme proposte. Decorso tale ter­
mine le norme verranno sottoposte, unita­
mente alle eventuali osservazioni delle Re­
gioni, al parare della Commissione parla­
mentare per le questioni regionali. 

Le altre norme delegate previste dalla pre­
sente legge saranno emanate con decreti del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei .ministri di con­
certo con i Ministri competenti e con i Mini­
stri per l'organizzazione della pubblica am­
ministrazione e per il tesoro, previo parere 
di una Comimissione parlamentare composta 
da undici senatori e undici deputati, in rap­
presentanza proporzionale dei gruppi parla 
mentari, nominati dai Presidenti delle rispet­
tive Camere su designazione dei presidenti 
dei gruppi stessi. 

Gli schemi di decreti saranno altresì in­
viati, per il parere, al Consiglio superiore 
della pubblica amministrazione. 

Si prescinde dal parere delle Commissioni 
parlamentari e del Consìglio superiore qua­
lora non sia espresso entro 60 giorni dalla 
richiesta. 

Le norme delegate previste dalla presente 
legge, previo esame preliminare del Consiglio 
di ministri, saranno sottoposte al definiti­
vo parere delle Commissioni parlamentari di 
cui ai precedenti commi secondo le rispetti­
ve competenze. 
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della Commissione parlamentare per le que­
stioni regionali, di cui all'articolo 52 della 
legge 10 febbraio 1953, n. 62, e successive 
integrazioni. Per le norme delegate di cui 
all'articolo 1 dovranno essere preventivamen­
te sentite le Regioni, le quali potranno far 
pervenire le proprie osservazioni entro 60 
giorni dalla comunicazione delle norme pro­
poste. Decorso tale termine, le norme verran­
no sottoposte, unitamente alle eventuali os­
servazioni delle Regioni, al parere della Com­
missione parlamentare per le questioni re­
gionali. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Si prescinde dal parere della Commissio­
ne parlamentare qualora non sia espresso en­
tro 60 giorni dalla richiesta. 

Le norme delegate previste dalla presente 
legge, previo esame preliminare del Consiglio 
dei ministri, saranno sottoposte al definitivo 
parere della Commissione parlamentare di 
cui al primo comma. 



Atti Parlamentari 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

Il parare previsto dal precedente comma 
dovrà essere espresso entro 30 giorni dalla 
richiesta del Governo. Acquisito tale parere, 
le norme sono approvate dal Consiglio dei 
ministri. 

Art. 9. 

Ogni triennio si provvede, simultaneamen­

te e con carattere di generalità per settori 
omogenei dell'impiego statale, all'esame dal­

le questioni­ attinenti allo stato giuridico e 
al trattamento economico', di attività e di 
quiescenza, dei dipendenti civili dello Stato, 
esclusi i magistrati, gli avvocati dallo Stato 
e i funzionari delle carriere direttive. 

All'esame dei problemi parteciperanno le 
organizzazioni sindacali ­maggiormente rap­

presentative su base nazionale. 
■Le eventuali modifiche alla disciplina vi­

gente, ancorché contenute in leggi o in atti 
aventi valore di legge, saranno stabilite, sul­

la base delle proposte di accordo convenu­

te tra il Governo e le organizzazioni di cui 
al precedente comma, oltre che con legge, 
anche con regolamento, emanato con decre­

to del Presidente della Repubblica, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Presidente dal Consiglio, fer­

ma restando ila necessità dell'approvazione 
con legge delle spese incidenti sul bilancio 
dello Stato. Sarà in ogni caso disciplinata 
con legge la materia relativa al reclutamen­

to, alla struttura fondamentale delle carrie­

re, alla responsabilità ed ai procedimenti e 
sanzioni disciplinari del personale. 

Durante il triennio, le organizzazioni sin­

dacali potranno presentare proposte per l'at­

tuazione della disciplina normativa vigente. 

Le modalità di attuazione del presente ar­

ticolo varranno stabilite con regolamento da 
emanare entro un anno dalla data di entra­

ta in vigore dalla presente legge. 
L'articolo 24 della legge 28 ottobre 1970, 

n. 775, è abrogato. 

Senato della Repubblica — 114­B 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Identico. 

Art. 9. 

Il trattamento economico di attività dei 
dipendenti civili dello Stato, esclusi i diri­

genti indicati nel decreto del Presidente del­

la Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, i magi­

strati e gli avvocati e procuratori dello Stato, 
è stabilito sulla base di accordi formati con 
le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative su base nazionale, con de­

creto del Presidente della Repubblica, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, fer­

ma restando la necessità di approvazione per 
legge delle spese incidenti sul bilancio dello 
Stato. 

Saranno, in ogni caso, disciplinati per 
legge il reclutamento del personale, le strut­

ture fondamentali delle carriere, la respon­

sabilità e i procedimenti disciplinari. 
Gli accordi sono triennali. 
Con le stesse modalità indicate nel primo 

comma sarà fissato, sulla base di distinti ac­

cordi sindacali, il trattamento economico dei 
dipendenti delle aziende autonome dello 
Stato. 

Il trattamento economico deve ispirarsi a 
norme di chiarezza in modo che ai dipen­

denti sia assicurata parità di trattamento 
economico a parità di qualifica, indipenden­

temente dalla amministrazione di apparte­

nenza ed in modo da essere finalizzato al 
perseguimento di una progressiva perequa­

zione delle condizioni economiche di tutti i 
pubblici dipendenti. 

Soppresso. 

Identico. 
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Art. 10. 

Le disposizioni contenute nell'ultimo com­
ma dell'articolo 51 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, modificato dalli'articolo 21 della lègge 
28 ottobre 1970, n. 775, continuano ad avere 
vigore anche per gli adempimenti previsti 
dalla presente legge nonché per l'esercizio 
delle competenze attribuite al Presidente dell 
Consiglio dei ministri in materia di organiz­
zazione della pubblica amministrazione ed in 
materia di ordinamento' regionale. 

Art. 11. 

La indicazione contenuta in leggi, atti aven­
ti forza di legge e regolamenti: « Ministro' 
per l'organizzazione della pubblica ammini­
strazione » o « Ministro per la riforma buro­
cratica » e analoghe, è sostituita dall'indica­
zione: « Presidente del Consiglio dei mini­
stri ». 


